
Parrocchia di  Rivoltella    Presentazione del Signore   2 febbraio 2020 

INSIEME COMUNITà: ricordiamo la seconda Assemblea parrocchiale: dome-

nica 9 febbraio alle 15.00 cui sono invitati tutti i parrocchiani cui sta a cuore la vita 

della propria comunità (in contemporanea sarà aperto l’Oratorio per il gioco libero 

dei ragazzi): 

-Sintesi della precedente assemblea. 

-Presentazione delle 4 mete indicate dalla Diocesi per le parrocchie e di cosa 

debba essere la Consulta ministeriale parrocchiale. 

-Raccoglieremo i vostri suggerimenti sul nominativo di persone che ritenete 

adatte a farne parte in base a criteri che saranno spiegati. 

-Importante essere presenti.  

Lunedì 3 febbraio è la festa del nostro Patrono san Biagio. Le celebrazioni litur-

giche avranno i seguenti orari: 8,30 in S. Michele; 10,00 in S. Biagio;. Alle ore 

14.50 faremo, (tempo permettendo), come è tradizione, la Solenne Processione 

con la statua del Santo partendo dalla Chiesa di S. Biagio sino a S. Michele e qui  

sarà celebrata la Messa solenne animata dal coro dei nostri ragazzi. Ore 18,00 S. 

Messa in S. Michele. 

* Da oggi sono disponibili le candele benedette e dalla Messa Vespertina di dome-

nica, si potrà ricevere la Benedizione della gola, al termine di tutte le Messe.   

Domenica 9 febbraio nella nostra comunità si celebrerà pure la Giornata della Vi-

ta. Il tema proposto per le riflessioni è “Aprite le porte alla vita”. Raccoglieremo 

un’offerta straordinaria per il Centro Aiuto Vita. Alla Messa delle 11.15 sono 

invitate le famiglie che hanno battezzato i loro figli nel corso del 2019. 

Domenica 16 febbraio alle ore 16.00 spettacolo per famiglie della compagnia 

Viandanze dal titolo “Piuma e Pelo”, proposto nel nostro Teatro in collaborazione 

con il Centro Aiuto Vita 

In sacrestia per gli abbonati il numero di marzo e aprile di “Sulla Tua Parola” 

ESTATE 2020, prime informazioni: 

-Grest per ragazzi dal 15 giugno al 3 luglio 

-Campo 3-4-5 elementare dal 13 al 18 luglio a Treviso Bresciano 

-Campo 1-2 media dal 20 al 25 luglio a Treviso Bresciano 

-Campo terza media a Campofontana dal 23 al 29 agosto 

-Tre giorni per famiglie a Loreto e dintorni: dal 21 al 23 agosto (vedi foglio 

informativo in fondo alla Chiesa) 

-Pellegrinaggio a piedi sull’Antica Via Lauretana da Assisi a Loreto dall’1 

all’8 agosto (vedi foglio illustrativo in fondo alla Chiesa) 

Presto verranno indicate altre proposte. 

Maria e Giuseppe portarono il Bambino a 

Gerusalemme, per presentarlo al Signore. 

Una giovanissima coppia, col suo primo 

bambino, arriva portando la povera offerta 

dei poveri, due tortore, e il più prezioso 

dono del mondo: un bambino. Sulla soglia, 

due anziani in attesa, Simeone e Anna. Che 

attendevano, dice Luca, «perché le cose più 

importanti del mondo non van-

no cercate, vanno atte-

se» (Simone Weil). Perché 

quando il discepolo è pronto, il 

maestro arriva. Non sono i sa-

cerdoti ad accogliere il bambi-

no, ma due laici, che non rico-

prono nessun ruolo ufficiale, 

ma sono due innamorati di Dio, 

occhi velati dalla vecchiaia ma 

ancora accesi dal desiderio. E 

lei, Anna, è la terza profetessa del Nuovo 

Testamento, dopo Elisabetta e Maria. Per-

ché Gesù non appartiene all'istituzione, non 

è dei sacerdoti, ma dell'umanità. È Dio che 

si incarna nelle creature, nella vita che fini-

sce e in quella che fiorisce. «È nostro, di 

tutti gli uomini e di tutte le donne. Appar-

tiene agli assetati, ai sognatori, come Sime-

one; a quelli che sanno vedere oltre, come 

Anna; a quelli capaci di incantarsi davanti a 

un neonato, perché sentono Dio come futu-

ro e come vita» (M. Marcolini). Simeone 

pronuncia una profezia di parole immense 

su Maria, tre parole che attraversano i seco-

li e raggiungono ciascuno di noi: il bambi-

no è qui come caduta e risurrezione, come 

segno di contraddizione perché siano svelati i 

cuori. Caduta, è la prima parola. «Cristo, mia 

dolce rovina» canta padre Turoldo, che rovini 

non l'uomo ma le sue ombre, la vita insuffi-

ciente, la vita morente, il mio mondo di ma-

schere e di bugie, che rovini la vita illusa. 

Segno di contraddizione, la seconda. Lui che 

contraddice le nostre vie con le 

sue vie, i nostri pensieri con i 

suoi pensieri, la falsa immagine 

che nutriamo di Dio con il vol-

to inedito di un abbà dalle 

grandi braccia e dal cuore di 

luce, contraddizione di tutto ciò 

che contraddice l'amore. Egli è 

qui per la risurrezione, è la 

terza parola: per lui nessuno è 

dato per perduto, nessuno finito 

per sempre, è possibile ricominciare ed essere 

nuovi. Sarà una mano che ti prende per mano, 

che ripeterà a ogni alba ciò che ha detto alla 

figlia di Giairo: talità kum, bambina alzati! 

Giovane vita, alzati, levati, sorgi, risplendi, 

riprendi la strada e la lotta. Tre parole che 

danno respiro alla vita. Festa della presenta-

zione. Il bambino Gesù è portato al tempio, 

davanti a Dio, perché non è semplicemente il 

figlio di Giuseppe e Maria: «i figli non sono 

nostri» (Kalil Gibran), appartengono a Dio, al 

mondo, al futuro, alla loro vocazione e ai loro 

sogni, sono la freschezza di una profezia 

“biologica”. A noi spetta salvare, come Sime-

one ed Anna, almeno lo stupore. 
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 Benedizione delle candele 
O Dio, fonte e principio di ogni luce, 
che oggi hai rivelato al santo vecchio Simeone 
il Cristo, vera luce di tutte le genti, 
benedici questi ceri 

e ascolta le preghiere del tuo popolo, 

che viene incontro a te 
con questi segni luminosi 
e con inni di lode; 
guidalo sulla via del bene, 
perché giunga alla luce che non ha fine. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presen-
tazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di es-
sere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli.  AMEN  
 

 dal libro del profeta Malachia 

Ml. 3, 1-4 

Così dice il Signore Dio:  
«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito 
entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi 

sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti.  
Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è co-
me il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai.  

Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà co-
me oro e argento, perché possano offrire al Signore un’offerta secondo giustizia.  
Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni 
antichi, come negli anni lontani».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 23) 
 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.  
 

1 Alzate, o porte, la vostra fronte,  2 Chi è questo re della gloria? 
  alzatevi, soglie antiche,       Il Signore forte e valoroso, 
  ed entri il re della gloria.      il Signore valoroso in battaglia. 

 

3 Alzate, o porte, la vostra fronte,  4 Chi è mai questo re della gloria? 
   alzatevi, soglie antiche,      Il Signore degli eserciti è il re della gloria.  
  ed entri il re della gloria.      

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera di San Paolo apostolo agli ebrei               2 Eb 14,18 
Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne 
è divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza mediante la morte colui che della 
morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore della morte, 
erano soggetti a schiavitù per tutta la vita.  
Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura. 
Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote 
misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i 
peccati del popolo. Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sofferto 
personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 dal vangelo secondo Luca       Lc 2,22-40 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la leg-
ge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presen-
tarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primo-
genito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o 
due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito 
Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore.  
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambi-
no Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo ac-
colse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, 
che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti 
alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeo-
ne li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la 
risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te 
una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era mol-
to avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, 
era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai 
dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta 
in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti 
aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ri-
torno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, 
pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che hai esaudito l’ardente attesa del santo Simeone, compi in noi l’opera del-

la tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le braccia, 

prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza del pane euca-
ristico di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


